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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Sa, MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Larraro.

D~1 Suo Moto-proprio:

A o :nmengatore:
Seradni comm. Giulio, maggior generale, aiutante di campo go-

nerale di S. M. il Ro.
Canera di Salasco cay. Vittorio. id. id. *

Novelli comm. Ettore.
Ad afBaiales

Giannetti monsigriore car. Jacopo, direttore spirituale della Regia
Aècademia navale di Livorno.

A cavalieres
D'Avanzo cav. Nicola, maggiore di,stato maggiore, aiutante di

campo di S. M. il Ro.
Orsi Bertolini car. Stefano, maggiore di cavalleria, id.
Robaglia car. Antonio, maggiore di artiglieria a cavallo, ain-

tante di campo di S. A. R. il Principe di Napoli.
De Paoli cav. Gaetano, maggiore di fanteris, id. id.
Ceccherini, cav. Giovanni, capo sezione di la classe al Mini-

stero della Real Casa.
Piazza cav. Luigi, id. id.
Mayer ear. Gildardo, cassiere di la classe íd.
Rambaldi cav. Antonio, direttora architetto della Real Cass in

Napoli.
Dogliotti cav. avv. Vincenzo, incaricato delle funzioni di proèu-

ratore della Real Casa in Torino.
Comotto car. Ferlinando, direttore dell'Amministraziono della

Casa di S. A. R. il Principe di Napoli.
Mainoni d'Intignano nob. cav. Achille, ingegnere architetto a di-

sposizione della Real Casa.
Balbo di Vinadio ear. Leonzio, gentiluomo di Corte di S. A. R.

la Principessa Maria Isabella, Duchessa di Genova.
Lenci cav. ing. Giuseppe, assessore pei lavori pubblici al Muni-

cipio di Firenze.
Vandoni dott. car. Pietro, medico chirurgo.
Ricci marchese Vincenzo, consigliere provinciale di Novara.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 19 febbraio 1899:
Con dooreti del ô aprile 1899: A cavaliere:

A grand'uffisiale: Crespi cav. Antonio, maggior contabile in posizione di serviziò
ausaliario, collocato a riposo con decreto di pari data.Gianotti conte *oomm. Cesara Federico, prefetto di Palazào, Gran Bandino cav. Bernardino, id. id.Mastro delle Cerimonie della Real Corto• Pettinaro car. Francesco, capitano di fanteria id,
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Con doereti del 2, 5 e 12 marzo 1899 i

Lachelli cav. Alessandro, capitano contabilo in posizione di sãì--

vizio ausiliario, collocato a riposo gon decreto di pari data,
Cadronio cav. Guglielmo, tenente colonnollo del Gonio, collocato

a riposo con decreto di pari data.
Pizzooolo cay.,Lorenzo, capitano di fanteria in posizione di ser-

'Tizio ausiliario, collocato a riposo. -

Castelli car. Giovanni, id. id.
Tadini car. Antonio, id, id.
Dusman cav. Clemente, id. id.
Bonardi car. Fellee, id. id.
Beraano cav. Giacomo, id. id.

Sulla proposta del Ministro della 3farina:

Con decreto del 6 aprilo 1899:

A commendatore:

Persico Alberto, espitano di Vascello nello stato maggioro gone-
rate della R. Marina, eollocato in posizione ausiliaria con de-
creto.di pari data.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con doeroti del 30 marzo 1899:

A cavaliere :

Searlata cav. Gaetano, segretario di la classe nell'Amministra-

zione Centrale dei Lavori Pubblici, collocato a- riposo con

decreto di pari data.
Benedicenti cav. Luigi, ragioniere di la classo, id. Id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITAL¼

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:
Di Suo Moto-proprio:

Con decreti del 6 aprile 1899:

A grand'atfliniale:

Candiani comm. Camillo, contr'ammiraglio nella Rogia Marina.

A commendatore:

Castelli car. Cesare fu Gaspare, da Torino.
Perret Paolo Aurolio, cittadino svizzero.

Alberti car. avv. Pietro, dirottoro provinciale dolla Real Casa

in Pisa.
Caramascola car. Giorgio, dicottore capa divolone di la clasae

nel Ministero della Iteal Casa.

Boas cav. Vittorio, id. di 2* classe id.

Ronsoossa Cesare, presidento dell'Ospedalo di Vigevano.
Mengarini car. Guglielma, professore di elettrotoonica nella

R. Scuola di applicazione degli ingegneri di Roma.
Corazzini cav. prof. Francesen.
Rizzetti cav. Angelo.
Pantoni prof. Vittorio, insegnante di bella lettere e rattore della

R. Università di Bologna.
Riberi car. Antonio, membro dolla Commissione direttiva del

Conhoi•zio Nazionale.

Ad uffisiale:

Brighora avy, Amos, sindaco di Novara, presidente del Comitato
esseutivo per lA commpmerazione del 53 annivornatio della

battaglia ,della Bieocca.

Prarùli cav. avv. Renato, direttoro provinciato della Real Casa

in Milano.
Petrini cav. Luigi, ispettore tecnico agrario della Roal Casa.

:Gantore cav. sacerdote Felice, Regio cappellano palatino decano

a Napoli.
A oavaliere:

Richetta Alfredo, capitano di artiglieria, ufBoiale d'ordinanza di

S. A. R. il Duca d2osta.

Spurgazzi Carlo, .id. id.
Dolehi Giuseppe, segretario di 16 elasse nell' Amministrazione

dolla Real Casa in Milano.

Longhi Edoardo, archivista di 1a elasse, id. id.

Galvagno Stefano, agente di la classe nelle tenute Reali di Pol-

lerizo.
Fassini Biancotti avv. Giovanni Battista, Regio notaio a Savi-

gliano.
Cherubini Enrico, farmacista della Real Cass in Roma.

D'Amelio ing. Federico, direttore della Cassa universitaria di

sovvenzioni di Roma.
Marcoz Gioyanni Battista, Regio notaio a Pont Saint Martin.

Giordana Matteo, segretario del Comitato esecutivo per la com-

memorazione al 500 anniversario della battaglia della Bi-

COCOS.

Besozzi Giuseppe, per benemerenze acquistate col suo contributo

all'ampliamento dello Spelalo e Maria Vittoria » in Torino.

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Mauriziano.

Con decreti del 6 aprile 1890:

Ad ummiale :

Imoda cav. Atossandro, capo sezione di 2a classo nella R, Segre-
toria del Gran Magistero.

Rosano cav. Francesco, id, id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

- Con doeroti del 27 gennaio 1893:

A cavaliere :

Sarcinelli Benedetto, capitano del Genio in posizione di servizio
ansiliario, collocato a riposa con leereto di pari data.

Zaccaria Luigi, id. id.
Giulietti Francesco, id. id.
Goffredo Francesco, id. id.

Marascio Giuseppo Michele, id, id.
Cerdelli Conturio, id. id.
Froschi Giuseppe, id. id.
Mattioli Mosè, id. id.

Gun decreti del 5 e 12 marzo 1899:

A grand'uŒziale:

Fineschi comm. Adolfo, tenonto generale in positione, di servi-
zio ausiliario, enlInc.ato a ripon ran decreto di pari data.

A cavaliere:

Peretti Giacomo, capitano di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Riva Pietro, espitano contabile id. id.

Con decreto del 19 marzo 1899:

Bongiovauni Luigi, capitano d'artiglieria (trono), in posiziono di
servizio ausiliario, collocato a riposo con altro doqreio di

pari data.
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.Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decroti del 16 marzo 1899:

A commendatore:

Forgola Salvatore, ospitano di vaseello nello stato maggiore ge-
noralo _della Regia marina.

Ad ufasiale:

Bregante Costantino, capitano di Vascello nello stato maggiore
generale della Regia marizia.

Cali Edoardo, direttore nel Corpo di commissariato militare ma-
rittimo.

Corridi Ferdinando, capitano di fregats nello statomaggiotege-
norale della Regia marina.

Gerra Davide, capitano di corvetta id. id.

A cavaliere:

De Luca Carlo, tonente di vaseello nello stato maggiore gene-
rale della Regia marina.

Rueellai Cosimo, id. id, id.
Pini Pino, id. id. id.
Ceci Udalrigo, id. id. id.
Giovannitti Giuseppe, medico di 16 elasse nel Corpo paitario

militare marittimo.
Corvino Luigi, commissario capo di 2* alasse nel Corpo di com-

missaristo militare marittimo.
Bernardini dott. Carlo, segreisifo nel personale del Ministero

della marina.
Mirabelli Eugenio, ameiale di porto di la classe nel Corpo delle

capitanorie di porto.
Vitiello Domenico, capo tecnico principalo dolla Regia riiarina.
Aguglia Salvatore, amministratero dolla Socioth < Universal Ve-

loce Trásporti ».
Rumni Pietro, industrialo.
Lezzí Antonio, spedizioniere marittimo.
Rosentlfal Arturo, chirurgo dentista.
Spalice Salvatore, capo tecnico lirincipale nel personale civile

tecnico della Rogia mariria.

Con decreto del 6 aprile 18994

Zanza Antonio, capitano nel Corpo Reali Equipaggi, collocato in
posizione di servizio ausiliario con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con dooreto del 2 aprile 1899:

A CommandS40re:

Gravotto cav.-ßiusoppe Uberto, consigliere di Corte di Cassa-

zione, collocato a riposo, a sua domanda, con decreto di pari
data.

Con decreto del 9 aprile 1899 :

Ad afEsiale a

Pisa cav. Giuseppe, segretario capo nell'Economato Generale dei

Benefizî vacanti in Palermo, collocato a riposo con decreto

,
di pari data.

A cavaliere:

Pisani Saverio, segretario di 1a classe nelfEconomato Generale

dei Benenzt vacanti in Napoli, collocato a riposo con decreto
di pari data.

Barb6 Giuseppe, oassiere dell'Economato Generale dei Benefist

vacanti in Torino, id.

Sulla proposta del Ministro dollo Poste o dei Telegrafl:

Con decreti del 5, 19 marzo o 2 aprilo 1899:

Ad ufâmiale:

Olivieri cav. Ilario di Domenico, capo sezione.

A cavaliere:

Cuboni Giovanni, ispettore nei telegrafi.
Duran Gaspare, id.
Capponi Alessandro, direttore id.
Pasaoli Giovanni, ispettore nelle poste.
Benanti Diego, vice ispettore id.

Saragat Michelangelo, vice segretario nel Ministero dello posto.
Jona ing. Emanuele, da Biella.
Rustichelli dott. Luigi, da Frosinone.
Consiglio dott. Michole.
Coppi Cesare, da Roma.
Roncalli Achille, da Roma.
Mazzarese Enrico, da Trapani.
Giammaritano Paolo.
Barresi Bartolomeo.
Maresea Giacinto, capo,umeio telegrañoo, collocato a riposo con

decreto di pari data.
Gentile Antonino, capo umeio di la classe nell'Amministrazione

provinciale dei telegrafi, collocato a riposo con decreto di

,

pari data.
Cigliutti Gioacchino, id. Id.
Placidi Rodolfo, uŒcialo di 2a classe, collocato a riposo con de-

creto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dogli Affari Esteri:
Con decrati del 30 marzo 1809:

A commendatore:

Sartoris cav. Maurizio, capitano di vaseello.

A cavaliere:

Liberti Carlo, gia R. Console a Sant'Ana (Salvador).
Battaglini dott. Ottavio, vice segretario all' Intendenza di Finanza

di Torino.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 30 marzo 1899 :

Ad utilziale:

Fiorini cav. Antonio, capo sezione di la classe di ragionoria nel-
l'Amministrazione centrale dei Lavori Pubblici, collocato a

riposo con decreto di pari data.

A cavaliere :

Durandi Emilio, archivista di la classe di ragioneria nell'Am-

ministrazione centrale dei Lavori Pubblioi, collocato a riposo
con decreto di pari data.

Amoroso Francesco, id. id., id.
Ferrajolo Michele, id. id., id.

Sulla proposta del hiinistro del Tasoro:

Con decreti del 2 aprile 1899:

A commendatore:

Garaccioni cav. Gaetano, procuratore erariale di la classo, col-
locato a riposo, a sua domanda, con decreto di pari data.

A cavaliere:

Guaita Alessandro, sogretario di ragioneria di 1* classo nelle

Intendenze di finanza, collocato a riposo, a sua domanda, per
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età avanzata e per anzianità di servizio, con decreto di pari
data.

Vaciago Antonio di Giovanni.

Con decreto del 24 aprile 1899:

Tarabella Giuseppe, segretario di ragioneria di la classe nelle
Intendenze di finanza, collocato a riposo, a sua domanda, per
motivi di salute, con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 23 marzo 1899:

A cavaliere:

Ajello Antonio, vice segretario amministrativo di 16 classe nelle
Intendenze di finanza, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreti del 9 aprile 1899:

Ad affiziale:

Novelli cav. Giovanni, sindaco di Fara Sabina.

Allata cav. Angelo, siadaco di Novello (Cuneo).

A cavaliere :

Pagani Paolo, segretario di Prefettura di la classe, collocato a

riposo con decreto del 9 gennaio 1899.
Giordani Carlo, già sindaco di Poggio Mirteto.
Daranti Valentini avv. Appio, consigliere provinciale di Perugia.
Caecia Giovanni, segretario comunale di Rocca Antica.

Vicentini marchese Giovanni, siniaco di Rocca Antica.
Savini Angelo, sindaco di Selei.

I

LEGGI E DIncaETI

Per porre rimedio a tale anormale stato di cose, si rende im-

dispensabile l'eccezionale provvedimento, che ho l'onore di pro-

porre alla Maestà Vostra con l'unito schema di decreto.

UMBEllTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

logge comunale e provinciale, approvato con Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di San Pietro al Tanagro,
in provincia di Salerno, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. Vittorini Tito è nominato Commissario straor-

dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl f* giugno 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del Relazione di S. E. fl Ministro delt Interno a S. M.
Regno, contiene il seguente Regio decreto 11 Re, in tedienza del 15 giugno 1899, sul decreto

Sulla proposta del Ministro dell'Interno: che scioglie il Consiglio Comunale di Pereto (Aquila).

N. CC (Dato a Roma il 18 giugno 1899), col quale
l'Opera Pia Lanfreschi, con sede in Ischia (Na-
poli), viene eretta in Ente morale e ne viene

approvato lo Statuto organico.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 1° giugno 1899, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di San Pietro al Ta-

negro (Salerno).
SIRE I

Viva ed aspra perdura nel Comune di San Pietro al Tanagro,
in protincia di Salerno, la lotta dei partiti.
Ad acuirla maggiormente à sopraggiuuto un grave fatto delit-

tuoso, di cui autore è stato proprio il capo dell'Amministrazione.
La qual coss ha vivamente impressionato lo spirito pubblico, su-
saitando odî e rancori in ogni elasse di cittadini, e ponendo in

,paricolo la tranquillità della popolazione.
Oltre a ciò l'attuale rappresentanza à priva di ogni autorità

e prestigio e sospettata in ogni suo atto. All'apertura della ses-

sione ordinaria di primavera intervennero solo quattro consi-

glieri, in meio da non rendere possibile alcuna deliberazione.

Sms !

Le condizioni finanziarie del Comune di Pereto, in provincia di

Aquila, come à stato constatato da una recente inchiesta, sono

deplorevolissime; tanto che con atto del 7 agosto ultimo scorso

il Consiglio dovette farsi anticipare danaro dal tesoriere con non
lieve interesse. Molti sono i mandati di pagamento rilasciati dal-
l'amministrazione e non soddisfatti, specialmente per la mancata

esazione degli avanzi di cassa dei precedenti tesorieri, e per il
ritardo con cui vengono compilati i ruoli delle tasse comunali.
11 patrimonio del Comuno à malamente amministrato. Per l'af-

fitto dei beni patrimoniali non si stipulano sovente i relativi

contratti, e nè per i contratti stessi si osservano le prescrizioni
di legge.
Innumerevoli e notorî sono gli abusi e le usurpazioni nei boschi

comunali. Molte deliberazioni della Giunta non furono comuni-

cate all'Autorith Governativa per l'esame prescritto, ed in alcune
liti il Sindaco laseið condannare il Comune in contamacia senza

nemmeno informarne il Consiglio o la Giunta.

In pessimo stato sono inoltro i servizî pubblici. La manuten-

zione delle strade 6 traseurata; somme considerevoli furono spese

per il eimitero e per la condottura dell'acqua, senza che siasi

provveduto sufficientemente al bisogno.
Anche l'assistenza sanitaria da luogo a continue lagnanze.
In disordine ð infine l'ufficio comunale; molti sono i registri

che mancano ed i pochi esistenti non si tenGono al corrente,
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Vani sono riáseiti i mezzi ordinart adoperati per indorre gli
amministratori a migliorare le sorti della pubblica azienda; nð
un migliore risultato potrebbe sperarsi dalle elezioni parziali.
Rendesi portanto necessario addivonire allo scioglimento del

Gotsiglio Comunale: ed a oló provvede lo iehema di decreto che
mi onoro sottoporre all'Angusta Armi di Vostra Mabeth.

.
UMBERTO I

per gi•aslå 41 bio e por volonth della liaziòno
ILE D'ITALÌA

Sulla proposta - del Rostro 1\finistro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge colhttilaÏo e grotinciälo, aþptokato tol Regio de-
creto 4 magglo 1898, n. 164;
Abbiamo docrotato e decretiamo:

Art. i.

ohe yarrå anche a meglio stabilire la responsabilità dell'ammi--
nistrazione.
Mi onore quindi sottoporre all'Augusta arma di Vostra Maesta
il relativo schema di decreto.

URRERT0 I
por grazia i lifo 6 pei• talodth Ablia Nasloite

RE IflTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Inte1•uo, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 104 ;
Abbiamo docretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio cothtitiale dÏ Miloto, in provincia di
Catanzaro, a sciolto.

Il Consiglio cqmunale di Pereto, in provincia di

Aquila, a scioltp.
Art. $.

.11 sig, Áfocchi aav. Luigi ð nominklio Commiésario
straordinario pár Ï'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, Ano all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, at termini di logge.
Il Nustt·o Ministro pt•edetto è incaricato dell'ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Itoma, addl 15 giugno 1899.

Art. 2.

- Il sig. Ì3donaccorsi cav. Edoardo 6 numittato Gotamis-
saria straordinario þer l'Amministrazione pt•or*Ïsoria
di detto Comune, flWo all'inseðianiento del nuovo 'Consi-
glio comunale, ai termini di legge.

11 Ñostro Ministro predetto 6 inctfricato dell'ese-
ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1899.

UMBERTO.
Psvoour.

UMBERTO.
PEI.I.oux;

helaidone di k. 2. il lifinisti·o deil'Interno a B. M.
11 Êe, in udienza ael 22 giugno 1790, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Mileto (Catan-
saro).

Sras (

Èolto sono le irregolarita kohertáte a caileo dell'Amministra-
blone Coinuhale ill Miloto, in p1•ovindia al Catansgro; come l'ab-
bandono 1101 þubblici servizi e sþeoialinante dell' igiene ; -il di-
fatto dÏ vigilansa sulla Wikcóislôté el flagio tionsumo gestito m

þ'arte in goonouila; Ïl thodo n'ol qùalo Ÿéngono concillate le bon-
travvenzioni ai regola'monti oomahall.
Ma la più noterole frã To îÍlovsto irrokolarità ð quélla che

concerne il grano seqtiistato e venduto durante la trisi inno-
haria del 1898, non eksenilo stato ¡iresentato un regolare renai-
conto del danwro, ai oui gli amatinistratori hanno avuto il ma-
noggio.
Aggiungssi infine ehe somme rilevanti furono áÏgniheate dal

Consiglio al þPefettura, per gli dueíëizi dål '1893 ki lŠ97, di rap-
presentanti del Comune, tra otti âgittano aleani di quelli attaal-
mente in oarina, oltro gå nn Ÿistoso fondo di cassa accei•tato a

debito del contabile.
Non essendo da sparare che 16 elezioni parziali ordinaria pos-

sano migliorare l'attuale inkirizzo ainininistrativo ðel Comune,
rentesi necessario addivenire allo seinglimento del Cohàlglio, elo

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in tediensa del 25 giugno 1899, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Terracina
(Roma).
Smal

Da una inchiesta recentemente esegûlta sull'Amministrazione
Comunale di Terracina, in provincia di Roma, sono risultate gravi
illegalitå ed abusi specialmentâ par cio che riguarda la conser-
vazione degli atti n'abelo; il servizio contabile e quello di caâsa:
gli espedienti emmeri o contrari ad ogni norma di buona ammi-
nistrazione, ai quali si ricorre per colmare il disavanzo del hi-
lancio; le spese in gran parte non autorizzate che si sostengono:
il modo col quale in genere si provvedo agli appalti ed in ippecio
agli amiti degli estesi possedimenti fondiari del Comune; l'appli-
cazione delle tasse comunali, quella del dazio consumo, e l'irte-
golare funzionamento dei servizi pubblici in genere.
Aggiungasi che nella gestione del taglio delle piante della

selva marittima si sarebbero verifloate vere malversazioni. Un
procedimento penale a in oorso, e per non intraleiare l'opera
della glastizia, ed anche per accertare in linea amministrativa la
eventuale responsabilità degli impiegati e degli amministratori
delComune, si r¡tlene opportuno afs lare temporaneamente l'azienda
comunale a persona estranea ed imparziale.
Sirstto provvedimento 6 poi reso altreal necessario ed urg nie

dal fatto che tutti i componenti Ï'attuale Amministrazione, con-
sei della loro responsabilità per gli addebiti risultanti dalla in-
chiesta, hanno in massa rassegnato le dimissioni.
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Mi onoro pertanto sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta Istruzique per la concessione dei soccorsi
lo schema di dooreto che scioglie il Consiglio Comunale di Ter-
raema. Del diritto ai soccorsi

UMBERTO I

per grasia di Dig o per volonth tella Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per .gli AŒari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico ,della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Terracina, in provincia di

Roma, ð sciolto.

Art. 2.

11 sig. Mufone cav. Giovanni è nominato Com-
missario straordinario per l' Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediantento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato <lell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1899.

UMBERTO.

Par.r.oux;

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto 11 R. dooreto del 23 marzo 1899, n. 115, relativo alle chia-
mate alle armi por istruzione nel corrente anno 1899 di classi e
categorie in congedo illimitato ;
Tenuto ponto che nello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della Guerra per l'eseroisio 1899-1900 sono stanziate ap-
posite somme pel pagamento di soccorsi alle famiglie bisognose
dei militari richiamati alle armi;
Vista la legge n. 217, del 18 giugno 1899, che approva l'esee.•

eizio provvisorio a tutto il mesa di diedmbro 1899 dello stato
di previsione delPentrale e di quelli della spesa per Pesoreizio
1899-1900 ;

Decreta:

Articolo unico.

Il soccorso alle famiglie bisognose (moglie e agli) dei militari
richiamati alle armi per istruzione, per effetto del suoeitato R. de-

creto, verrà corrisposto nella misura e colle norme stabilite nella

unita istrdzione.

Roma, addl 6 luglio 1899.

15 Ministro
G. MIRRI.

1. Hanno diritto al soecorso la moglie legittima del militare
richiamato alle armi ed i agli legittimi o legittimati che nel
giorno stabilito pel richiamo del loro padre non avevano ancora

compiuto 15 anni di età.
Possono tuttavia aver diritto al soccorso anche i figli che in

quel giorno avessero già compiuto getà di 1,5 anni, purché sia

comprovato con certineato' medioo, vidimato dal Sindaco, che
siano inabili a qualunque gronono lavoro.
'.Q t'i çàrtiËÊati doËà'pompilati'sŸoaria semplice e sono esenti
dalla tassa df bollo) ' ' '

2. I soccorsi sono giornalieri e sono stabiliti come in ap-
prmso :

Nei 0,puni capoluoghi di provincia di ciroondario o di di-
stretto amministrativo:

Per la moglie L. 0,50;
Per ogni Aglio di età inferiore ai 15 anni o per ogni fl-

glio di età superiore, inabile al lavoro, L. 0,25.
Negli altri Comuni:
Per la moglie L. 0.40;
Per ogni aglio di età inferiore ai 15 anni o per ogni fi-

glio di età superiore, inabile al lavoro, L. 0,20.
3. La concessimo del soecorso è subordinata alla condizione

che la moglio ed i Agli per effetto del richiamo alle armi dei
militari vengano a trožarai in vero stato di assoluto bisogno,
oid ohe la fansiglia, per effetto dell'allontanaEi0040 ASÎ laTOTO
del suo capo, resti privata di tutti 6 della maggior parte dei
mezzi di sussistenza

4. Il soccorso verrà porrisposto dal giorno in cui il miliuarp
siasi presentato al tippettivo centro,di propentazione p ooptinuera
aino a tutto il giorno successivo a quello in eni il militare µara
ritornato al Comune di sua residenza per termine della chiamata,
salvo le. sognenti ecoezioni:

a) Nel caso cÏi inorte .del militare richiamato avvenuta la
servizio per causa indipendente dal servizio, il soccorso alla

famiglia continuera sino a tutto il novantesimo giorno da quello
in cui il militare avrebbe dovuto far ritorno al Comune di re--
sidenza.

b) Se al termine della ohiamata il militare trovasi rico-
Ÿerato all'ospedale, il soccorso alla famiglia sark continuato fino
all'ottato giorno dalla useita dall'ospedale, se il militare ne uscirk
oon dichiarazione di abilità al lavoro, e per novanta giorni dal-
l'useita dall'ospedale, se il militare uscirå e sark rimandato a

casa con dichiarazione di inabilita al lavoro.
c) Se il militare richiamato, durante il servizio, diventa

inabile per informitä o ferite incontrate in servizio, e quindi
acquista diritto alla pensione a norma di legge, il soccorso alla
famiglia sarà continuato Ano al giorno precedente a quello della
decorrenza della pensione, ma ad ogni modo non potra continuare
oltre il novantesimo giorno da quello in cui fu riconosciuta la
inabilità che produsse il diritto a pensione.

d) Ove Ïl militare, durante il richiamo muoia per cause

di servizio, e la vedova, o gli orfani acquistino diritto apensione
a norma di legge, il aussidio sara continuato per noyanta giorni
dalla data della morte del militare, ma eesserà colla data della
liquidazione della pensione se tale liquidazione avvefrå entro i
novanta giorni.

e) Il soccorso cessa quando il militare richiamato sia di-

ohiarato disertore o condannato al carcere od a pene maggiori.
f) Se al termine della chiamata il militare si trovasse per

punizione in una compagnia di disciplina, il soccorso alla fami-
glia cesserà quando, per termine della chiamata, il militare a.·

Trebbe potuto essere mandato a casa.
g) Se durante il richiamo il militarq ettiene una breve li-
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eensa per qualsiasi motivo, il soccorso alla famiglia non sarà
interrotto.
Se à mandato a casa in licenza straordinaria di convalescenza,
il soccorso sark continuato fino alla data del licenziamento della

classe, a meno phe sia inabile al layoro, nel qual caso il soc-
corso sarà continuato per noYanta giorni dalla data dell'ascita

dallispe ale, coiné 6' detto alla lettera b).
_
Se"Ihvees poi & mandato a casa in licenza straordinaria di

giorni sessanta per ragioni di famiglia, il soccorso sessa dal

giorno successivo a quello del ritorno a casa.

h) So.per una ragione qualsiasi un militare richiamatosia
rinviato in congedo prima degli altri militari della sua classe,
il socoorso alle famiglie cesserà dal giorno successivo a quella
del ritorno a casa del militare.

'

5. Nei casi accennati al precedento n. 4, il comandante del

corpo cui appartenga il militare richiamato, dovrà informarne

subito per lettera il Sindaco del Comune interessato, perché di-

sponga per Ia.continpazione o la cessazione del pagamento del

soccorso.

Le lettere di partecipazione 'che i Sindaci ricevono all'uopo
dai corpi, .saranno dai Sindaei stessi unite al rendiconto di cui
al n, 22.

6 I comandanti dei. oorpi devono inoltre comunicare subito

ai Sindaoi, þer loro norma, la data del congedainentö dei richia-
mati. .

1. Il soccorso gia aooordato cesserá quando, per offetto di
nuove .informasloni, venisse in qualsiasi molo a risultare che la

famiglia, alla quale fu concesso, non sia strettamente bisognosa.

Della concessione dei soccorsi.

8; I corpi all'atto dolla presentazione faranno subito inter-

rogare i richiamati se abbiano moglie e figli legittimi, ed in

caso affermativo se chiedono che durante il periodo della chia-

mata sia loro roncesso il soecorso a carico dello Stato, avver-

tendoli dell'entità del soccorso e che il soccorso spetta pero sol-
tanto alle mogli ed ai figli il cui sostentamento indispensabile
proveniva esclusivamente, o per la massima parte, dal prodotto
del lavoro del militare richiamato.

9. I corpi compileranno quindi per Comune elenchi nomina.

tiyi in dupliep copia dei militari che abbiano chiesto il socoorso

e li trasmettersono subito ai Sindaoi dei Comuni in coi risiedono

la famiglie dei militali richiamati.
Occorrondo invieranno elenobi suppletivi.
10 I Sindsei, con la soorta degli elenchi rieevati dal corpi,

elencki dai quali risulta anche la data della presentazione sotto

le areal dei ricAiamati, aceerteranno al pia presto possibile la

legalità del matrimonio, il numero dei agli e l'allegato bisogno
della famiglia del militare che ha ohiesto,il soecorso, valendosi
del coneoi·so dell' arma dei carabinieri reali e delle autoritå di

pubblica sicurezza e faranno omsegnare subito alla moglie una

carta di riconoscimento, staoosta da apposito registro, che sarà

loro inviato dal distretto militare e la avvertiranno-che per ri-

covere itsoooorso si deve presentare munita della detta oarta

di riconosoimento nel prossimo lunedi e cos1 ogni lunedi succes-
àivo nel locale che il Sindaco atesso stabilirk.

In esso che la moglie fosse morta, la carta di riconoscimento

potra ossere consegnata alla persona cui sono afBdati i figli del
militare richiamato. In questo caso al primogenito dei figlideve
essere corrisposto anohe il soooorso che sarebbe stato corríspo-
sto alla madre.

Ja pari tempo, i Sindaci faranno conoseere lo loro decisioni al

militari interessati per mezzo dei corpi dai quali ricevettero
l'elenco, restituendo una copia degli elenohi dalla quale dovranno
ossere cancellati i nomi di coloro alle cui famiglie non sia stato
concesso il soccorso.

11. Se la famiglia del richiamato dimora all'estero, il Sin-

daco del Comune di origine, fatte lo opportune indagini per niezzo
del Gonsolo dol luogo di dimora per aceertare se la famiglia si

trova efPettivamente in condizioni di bisogno, corrispondera il
soccorso settimanalmente per mezzo della posta.

12. Le famiglie, alle quali il Sindaco rifiutasse il 'sodeorso,
debbono essere avvertite che possono, volendo, ricorrore entro

dieci giorni al Prefetto o Sottoprefetto contro la decisione del

Sindaco.
13. Il ricorso, in carta semplice, dovra essero prosentato al

Sindaco, che nello stesso giorno della presentazione dovrà trasmet-
terlo al Profetto o Sottoprefotto, indicando le ragioni per le quali
ha creduto di riflotare il soccorso.
I Prefetti o Sottoprefetti, assunto nel pin brave tempo possi-

bile le informazipni che riterranno opportune, decideranno inap-
pellabilmente anl ricorso o ne daranno solloci'a comunicazione
al Sin3aeo che dovra dar subito comunicazione della decisione al

ricorrento.
14. Nel caso che la decisione delPrefetto o Sottoprefettosia

favorevole al ricorrente, gli si dovranno corrispondere tutti gli
arratrati.

Pagamento dei soccorsi.

15. L'importo dei soccorsi pagati alle famiglie dei richia-
mati ð a carico del bilancio del Ministero della guerra.
LÉspeso d'ufBelo che potessero occorrere per efFettuare il pa-

gamento dei soccorsi saranno a carico dei Comuni.
18. I Comuni antielpano lo somme per il pagamento dei

soccorsi o ne ricevono poi pronto rimborso dal distretto mili-
tare nel cui territorio à situato il Comune, nei modi stabiliti
dallo ¡iresenti norme.

17. Ai piocoli Comuni i quali dichiarassero che per difetto
di fondi non possono pagare il soccorsa, i distretti potranno,
dietro richiesta, anticipare volta per volta le somme loro neces-
sarie per mia quindicina.

18. Por eseguire il pagamento e per la conseguente liquida-
zione dello spese sono stabiliti appositi registri, che saranno di-
stribuiti ai Sindael dai distretti-a seconda del bisogno.
In massima ndn si deve porre mano ad un registro senza eho

sia ,esaurito il registro precedente.
Ogni carta di riconoscimento 6 auddivisa in otto scontrini nu-

merati che servono di ricevuta ad ogni singolo pagamento.
Se una carta di riconoscimento sia esaurita, se no deve daro

un'altra con espresso riferimento alla precedente.
Qualora alcuno dei fogli del registro si renda inservibile por

errore di scrittura o per altra causa, non si dovrà strappare, ma
laseiandolo attacento alla matrice si dovra annullare, scrivendori
sopra in modo visibile la pa1•ola e annallato ».

All'atto del pagamento l'inearicato staccherà lo acontrino ap-
posito e lo attacchera nella corrispondente casella della parte
fissa del registro.
Le' rioevato sono eaanti da ogni e qualsiasi tassa di bollo.
All'atto di eseguire l'ultimo pagamento, Pinearicato ritirera

tutte le earte di riconoscimento, e le unirà al registro corri-
spondente.

20. Il pagamento dei soccorsi sarà fatto sempre in contanti
al lunedi di ogni settimana.
Il primo lunedl sarå pagato il soooorso per i giorni già de-

corsi compresa la domenica. Nei lunodi successivi sarà pagato
por la settimana precedente o sino a tutto il giorno successivo
a quello in cui il richiamato si sia restituito al Comune.

21. I soccorsi sono personali e perciò in nessun caso e per
nessun titolo potranno essore corrisposti a Società di assicura-
sioni od associazioni in, genere.
Non potranno essere ceduti, né sequestrati.
In nessun caso e per nessun titolo potranno i Sindaci recla-

mare la restituzione del soccorso gia pagato.
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Rendiconto e rimborso delle spese.

22. Entro 10 giorni dal terniiné della chiamata, i Sindaci in-
vieranno al distrettà militare il rendiconto della gþosa, portan-
dosi a credito le soinme aborsate éd a debito, ove ne sia il caso,

le anticipazioni ricovufe a sénsa del n. 11.
Al iendiconto saranno uniti i régistri e tutti gli altri docu-

menti che servano a giustifleazione della spesa.
Por i militari per i quali nei casi previsii continuasse ecce-

zionalmenio il soccorso, i Comuni daranno conto ai disttetti non
appána cossi il pagamento doÏ ioccoŸso, unendo a giustificazione
le lettore di comunicazione ricevuto dai corpi, a mento del nu-
mero 5.

23. I distretti, fatti i dovuti riscontri, si assicureranno che
i þagamenti siano stati debifamente eseguiti ed entro dieel giorni
da quello in cui ricevettero il rendiconto provreieranno al rim-
borso della spesa al Comune interessato, ritirandone relativa

quietanza ed apponendo in enlee al rendiconto dei Sindael appo-
sita diohiaraziope ûrmata dal comandante del distretto dalla quale
riBŒÎlÎ CLO füf0BO OSoguÎÍi i PiBCOntri 80Ï10 malfÎCi.
Le spese di posta perlinviareaiSindaci il rimborso delle somme

da essi inticipate sono conteggiate dai distretti nei rendiconti
mad. 400, di cui al n. 25, a carico del bilanoio della guerra.
Le ricevute dei Sindaci sono esenti dalla tassa di bollo.

Naseendo contestazioni che non possano risolversi fra distretto

e Comune, se ne riferirk al Ministero della guerra (Segretariato
Generale).

24. I registri inviati dai Sindaei ai distretti a giustifloazione
della spesa rimarranno presso i distretti.

In oooasione di altre chiamate alle armi, por le quali sia sta-
hilita la concessione dei socoorsi, i registri non esauriti saranno
rinviati aiSindaci rispettivie sul frontespiziodeimedesimi dovrà
essere apposta una dichiarazione firmata dal comandante del di-

stretto, nei seguenti termini:)
« 11 presente registro, per la ohiamata dei militari della

a classe. . . . .
incomincia a valora dal foglio n. . . . . , >

MINISTERO DELLA GUERRA

Digþógi:gioni fatto nel personale dipendente.
WBTICIAIJ IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di seroisio ausiliario.

Con Regi dooreti dell'11 giugno 1899:

I seguenti umciali in posizione di servizio ausiliario sono pro-

mossi al grado superiore, dal 16 luglio 1899.

ßtato maggiore generale.

Maggiore generale promosso tenente generale:
Toretta car. Carlo.

Colonnelli promossi maggiori generali:
Operti ear. Gio. Battista - Ricciardi cav. Ettore, (corpo sani-

tario militafe).
Arma dei Reali carabinieri.

Tenente colonnegg promosso colonnello:
Bianchi cav. Cesare.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Pellabrani cay. Alfredo.

Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Manooni ear. Giuseppe - Vigliero cav. Carlo - Segala cav.

Angelo - Montaldo sav. Saverio - Virdis Campus cav. An-
tonio - Bovono eav. Luigi.

Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Vialardi cav. Francesco - Bosio cav. Clemente - Pizzigoni car.

Giuseppe - Lanza cav. Felice - Galli delía Loggia conte
Ferdinando - Martini cay. Ágostino - Tirinanzi cav. S

ranno - Santi cav. Eugenio - Morozzo della Rooea car.
Federico - Prati cav. Giuseppe - Sgrb cav. Giuseppe -
Tergolina nob. Alessandro - Fracchia cav. Michilangelo -
Göstel cav. Augusto - Sanavio cav. Mansueto.

Arma d'artiglieria.

Capitani promossi maggiori:
Balestreri cav. Giuseppe -- Buggino cav. Tommaso - Cerioli

cav. Giovanni.
Arma del genio.

Msggiore promosso tenente colonnello:
Stanzani car Giovanni.

Personale permanente dei distretti.

Tenenti colonnelli promossi colonnellis
Nicolosi car. Gaspare - Gervasi car. Giuseppe - Bresca cat.

Tito - Pellaegni cav. Tommaso - Bozini cav. Vincenzo -
Savini cav. Gaetano -- Russo oav. Gustavo - Dalzio ear.

Antonio - Forlani car. Antonio - Levi cav. Luigi - flossi
car. Virginio - Gallina cav. Carlo - Bruni cav. Ambrogio.

Maggiori proximossi tenenti colonnelli:
Fabris ear. Tristano - De Angelis ear. Odoardo - Campo osv.

Pasquale - Manenti car. Emilio - Parodi cav. Ginseppe -
Giordano Orsini cav. Miehele - Ghè cav. Cesare - Sealfaro
cav. RafFaele - Tocco ear. Felice - Accornero cav. Leo-

poldo - Gatti cav. Giuseppe - Mancarella cav. Giuseppe
- Vermigli nob. Antonio -- Venier conto Marco Antonio -
Buzati cav. Angelo - Galisi car. Nicola - Vérrone cay.
Giovanni.

Capitani prognossi maggiori:
Migliaccio ear. Isidoro - Orra car. Giuseppe.

Personale delle fortes:e.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Carbognani cav. Taneredi - Bertini cav. Giov Battista.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Beghi car. Ernesto.

Corpo Sanitario militare.

Capitani medici promossi maggiori medici:
Garrone cav. Giuseppo - Cherubini cav. Edoardo - Seqúi cav.

Emanuele - Carotenuto cav. Domenico - Satti cav. Nicola.

Corpo di Commissariato militare.

Tenenti colonnelli commissari promossi colonnelli commissari:
Treanni cav. Achille - Marzano car. Vincenzo.

Corpo Contabile militare.

Maggiori conjabili promossi tenenti colonnelli contabili :
BoufBer cav. Pietro - Cerri cav. Andrea - Boufiler cay. Cesare
- Grassi cav. Giovanni Battista - Poggi cav. Gustavo -
Trumpy cav. Gaspare.

Capitani contabili promossi maggiori contabili:
Vassallo Giovanni Battista - Pope car. Melchiorre---floccicay.

Francesco - Galblati cav. Guido - Dalla Mexchina car.
Giulio - Longo cav. Domenico - Rossi cav. Giuseppe -
Barbagallo cay. Eugenio.

Corpo veterinario militare,

Maggiori voterinari promossi tenenti colonnelli veterinari:
Battaliotto cav. Giacomo - Regis cav. Giovanni.
Capitano veterinario promosso maggiore veterinario :

Fasano cav. Lorenzo.
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U/ßciali di complemento.

I seguenti uffleiali di complemento sono promðasi al grado su-
periore.

Àrtna di fanteria.
Sottoíbneiti promossi tenénti:

Castelfi•anchi Angasto - Cianoi R,afddle - Sohneider Roberto
- Rièra Erndsto - Schingao Carlo - Gianna Giov. Batti-

sto - Bisazzi Giuseppo - Sorinzi Giovanni- PetrucciSte•
fano - Viaigna Emilio - Pasini Eugenio s- Wesi Vitaliano
- Poitulano Gius6ppe'- Poli Costantino - Campisi Oreste
- Levi Cailo - Rendi Francesco - D'Inok Pietro - Vento

Sebastiano - Biolacohi Franéesod - Castelenovo Ugo -
De Pertis Bonaventura - Sannoner Alfredo - Gaglio Al-
fonso - Carnevale-Miino Gaudenzio - Frontini Aquilino -
Nicoletti Baldahlire - 0411& Valle Fortunato - Mueone

Emilio - Schiavo Viheenso ,- Vannacohi Arturo - For-

tona Giovanni - ÝilÌa Ÿräneeseo - Bordonali Giuseppe --
Garlanda Valerio - Camilötti Ovidio - Sope Aurelio -
Tretti Andres - Camilotti ciseomo - La Placa Giuseppe
- Formiggini Daffde - Malagoli Gustato - Salvarani Do-
Mnico - Pioohéiti Madsimino- FretteLoronzo - Costan-
time Loienzo.

Pittoni Enrico - Scarabellin Giacomo •- De Castro Arnaldo -
Buscalioni Pietro - Algeri Gio. Battista - Luzi Francesco
Gednito Ubertö - Volonteri Giulio - Linsi Arturo -

Carrelli Giuséppe - Därido Romeo -- Conti Emilio - Co-

lombo Giunio- Busmanti Leopoldo - Ferraria di Colle Fe-
defico - Parato ear. Ernesto - Graziano Onofrio - Ingu-
glia Giotanfii - Rossi Doria Ènnio - Annaloro Paolo -

Seveilno Antònind - Gali Dimenico - Merlano Pio - Pa-

treso Pietro - Marengo Vincenzo - Macoolin Salvatore -

Monterisi Donatò - Merlo Pio - Martorans Antonino -

Noeiti Vinéenso - Pagani Franoesco- Calzavara Ferdinando
- Pantano Giuseppe - Benassi Pio - Cönte Ernesto -

Ferri Angelo - Pino Clemente- Marchi Doinenico - Toldo

Giovanni - Rimelli Gesare.
Olivaii Riodardo - Rocchia Ginieppo - Goesutta.Ettore -

Serra* Pietro Luigi - Santi Ernesto - Cámetti Alberto -
Dèttint Ernesto a Magni Fraîcesco - Masini Placido -
Palumbo Vincenzo - Gälbardi Luigi - Fiezza Giovanni -
Diitefano Santo - Torriani Lorenzino - Soarpa Francesso
- Fontana Luos - Framento Paolo - Cornelio Angelo -
Oliio Antonio - Stellafí Frinedsèo - Mora Giuseppe -
Mazzeo Guglielino - Latilanea Giuseppe - Voltan Luigi -
Barberini Aurelio - Carigiolio Glövanni - Rossi Arturo -

Bordino Carlo - Ventriglia Gioacehino - Cleinelli Tito -
Guenza Vincenzo - Cattaneo Rinaldo - Simeone Glolio -
Noto Francesco - Rodriques Francesco - Pinto Giovac-
ohino - De Nisoo Giovanni - Sassi Giuseppe - Mezzino
Domenido - Malagigi Oreste - Soiti Dino - Grossi Gual-
tiero - Antonelli Evandro - Grandi Dante - Giorgio
Vineenso - Mazzarella Alfredo - Chiarelli Giuseppe - De
Rossi Amedeo.

Tarieeo Giuseppe - Dalla Chiara Ginsoppe - Lombardo Giuseppe
- Losa Carlo - Davini Tito Giovanni - Campari Ermelio
- Invernizzi Luigi - Battietoni Alfredo - Improta Salva-
tore - Mattinati Gio. Battista - -Polimoni Annanslato -
Carletti Rodolfo - Vinoignorra Giacomo - Presti Gaetano
=- Daniele Giovanni - Paraseandolo Pasquale - Andó Ore-
sie - Frenchi-Bononi Tullio - Mariani Rodolfo - Lom-
bordo Giuseppé « Casapinta Francesco - Vitali Salvatore
- Pasienza Franoeseo -- Radice Gaetano - GiacomelliAn-
gusto -Fonth Carmelo - Fossataro Adolfo ,, Tosehi,Raf.
faele - Carbonaro Gaetanu - Nicolai Franeosco - Canzo-
seri Gio. Battista - Lentini Giuseppe - Strano Federico-

Amirante Eugenio - Tessari Romolo - Sottocasa Oreste -

Corradini Silvio - Legrenzi Tullio - Fagioli Pietro - An-
dieoli Carlo - Pasia Silvestro - Milazzo Francesco -

David Antonino - Ajelli Giáseppe - Candiani Ettore- Cam-
parl Guido - Massara Gio. Battista - Petroli Paolo - Ra-
polla Domenico - Bucci Pietro -ContiAlessandro -Onu-
frio Arturo - Baruffaldi Antonio.

Arma di cavaneria.

Sottotenenti promossi tonenti:
Tesio Federico - Trocchi Pietro - Lieto Alfredo - Rosazza

Antonio - Gambardella Adolfo - Civita Carlo - Emo Ca-
podilista Angelo - Giongo Carlo.

Arma di artiglieria.
Sottotenenti pècmossi tenenti:

Rodini Augusto - Banchero Gior. Båttista - Conforti Cesare
- Øsinostio Serafino - Spatiro Leonardo - Caffaridi Sil-
vano - Palazzini Gustavo - Ambrosini-Spinella Pietro -
Parodi Emilio - Oberti Emilio - VannellIGiuseppè-Brn-
sed Albino - Nobis Glaseppe - Sorgente Giuseppe - Car-
toni Ginsoppè - Castellãno Vittorio - Speca Baldassairo -
Rivera Settimo - Barabino Pietro - Rabbazzer Silvio -
Maecari Enrico - Areceo Davide - ,Polese Jacopo - Fi-.
lippone Railhele - Deferrari Giuseppe - Messana Ludovioo
- Isoli Attilio - Badami Michele - Cerrati-Di Castiglione

,
Viftorio - Armanni Ermanno - Romeo Pletro - Babtrerl
Giuseppe - Bignehetti Pietro - Pignatelli Francesso -
Vecchiarelli Riecardo - Miceio Carlo - Grigolato Ermene·
gildo - Carlueci Carlo - Tagliavini Gerolamo - De Cillis
Ettore - Pitruzzella Salvatore - Napoli Federico - Fe-
deli Carlo - De Angelis Bartolomeo - Borghese Scipione
- De Felice Marco Tullio - Cipolla Francosoo - Capati
Luigi - Oliva Giacomo - Alinei Giuseppo - Fdippi Al-
borto - Zanninovich Ugo - Gatti Augusto - San Giovanni
Luigi - Degli Azzoni Avogadro conte Azzo - Vicini Vit-

.
torio - Zannini Alessandro - Campagna Luigi - Ripari
Armando - Mizza Carlo - Cosimati Oreste - Di Tullio
Giovanni - Vespasiani Pietro - Bacci, Filipp6 -Crisolini,
Malatesta Artèro - Coeoarelli Dannino - Paeoraro Eugonio
- Troise Nestore - Questa Guido - Macoari Ferdinando.

Arma del genio.

Sottotenenti promossi tenenti:
Böhm Michelangelo - Pacher Giulio - Ýropea Giaooino - Ro-

Tore Giuseppe - Loria Annibale - Delà Pietro - Massa
Giovannt - Dezza Sooondo - $þeranza Michele - Pisarii
Leonardo - Confalonieri Giuseppe - Grazzini Giuseppe -
Ferrati Alfredo - Paci Carlo - Di Lusio Giuseppo - Ceri-
meÏe Federico - Guerra Gaetano.

Bertolio Sollman - Materassi Igino - Piccoli Carlo -Bollardi
Augusto - De Lisio Giuseppe - Cappello Serafino - Sea-
laberni Vincenzo - Lazzoni Beniamino - Nebbia Felice -
Riani Ilio - Peracino Ernesto - Nino Gior. Antonio - Lo
Monaco Salvatore - Narduzhi Oreste - Prandi Luigt - Am-
brosi Sacconi Natali Filippo - Ramella Pietro.

Corpo sanitario militare.
Tenente medico promosso capitano medico ;

Pansini Gaspare.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Giani Donato - Savignoni Antonio - Beneati Carlo - Abelli
Antonio -- Vieini Carlo - Garlaaehi Giovanni - Enseemi
Domenico - Friscia Pasquale - Grassa Antonio- De Luca
Ciriaco - Varalda Giuseppe - Masella Salvatore- Crisafalli
Guglielmo - Leonardi Giuseppe - Di Lorenzo Giuseppe ,
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Gramoli Tommaso - Utaro Isartolo - uracatom utuseppe -

Moglini GiuÌië - Sta ziale ÌtSioÌfo Binti Giulio - Bo-

selli Alfredo - De Flamminels Luigi - GuidèlÌi Cisimiro
- Còrbi Ánto id - Parigi Giuseppe -Alàinio'Glaseppe-
Brigliöti Angelo - Da Rossi Rieaardo A Costa Pietro -

Bignami Giovanni - Lupi Giuseppe - Persichetti,Michele
- Bombieci Luigi - Salvatori .Cessie = Biagi 'Silvio -
Bruni Carmelo - Galldhi Vincenso - aiorgetti Giovanni-
Marzioli Colombo - Del(epiane Nicola.

Passanisi Giovanni - Perri Raffaele -FoppianoGio.Bptista -
Androis Eugenio - Martino Guglielino - Agostini Giuseppo
- Calderone Carm91o - Angeloni Carlo - Lapati Giovanni
-- Campanella Enrico - Menzione Eugenio- Varallo Ettore

- Dello Strologo Dario-Grumelli Giuseppe -Muratori Eu-
genio - Colbertaido Jacopo - Amata Fortunato - Serra

Egidio - Lai Francesco - Garofoli Pletro - Paroli Gia-

como - Patrizi Giuseppe - Freda Domenlop - Sabbadini

Arnaldo - Ventura Mario -- Pallavicini Antonio - Trièa-
rido Orazio - Salvagnini Ferruecio- Sega Virginio -Mor-
gantini Camillo -- Rollino Luigi Silvio - Mueci Francesco
-Gianelli Adriano - Marzullo Miehele-Mastronardi Gio-
vanni - Paradisi Alfredo - Rossi Giusoppe - Tommasi

Jacapo - Cavaggioni Scipione - OneioleDefendente-Fer-
nando Giovanni.

Corbi Antonio - Pacini Alessaniro - Favaro Antonio - Ti-

cozzi Marco - Coggiola Filippo - Piazzoni Pietro - An-
tonini Antonino - Pollini. Giovanni - Lioto jialvatore -
Zannelli Giovanni - Colognese Giovanni.- Vitali Pietro -
Piancastelli Vincenzo - Mazzanti Pietro - Di Bartolo Lu-

ciano - Valenti Giuseppe- Reale Biase- Raho Oloardo -

Fontana Nicola - Mazza Antonio - Giorgi Ercole - Mo-
ramarco Giacinto - Astarita Co.atantino -' Camerini Lu-
eiano- Pisani Giacomo - Pagani Emidio - Polestra Fran-
coseo - Ottonello Enrioo - Corona Pasquale - Fabrica-
tore Gioiranni - Da Luca Giuseppe - Boocuooi Bernardino -
Rieei. Vincenzo - Salvoni Pietro - Magri Emilio '- Alneri
Pasquale - Miletti Michelo - Piceinelli ,Giulio --Di Lo-
renzo Plotro - Colleoni,Gaetano - Scarnecchia Giuseppe -
Paso Fulvio - Rondino Antonio -Montenanto Costantino -

Sorace Rocco - Colasuonno Seraûno - Buonincontro Giu-

seppe - Toro Filodemo - Pirandello Ettore L Basile Giu-

seppe - Iannoni Cesare - Calvello Eugenio - Ruberti

aintino -- Bifano Enrico - Sambon Luigi - Sesselego
Enrico - Mazzarone Alfonso - Coccia Luigi - Del Buono
Alberto - Sighinoln Ugo - Di Giuseppe Pier Camillo -

1)e Magistris Carlo - Crespolani Edgardo.

Corpo di commissariato militare.

Sottotenenti commissari promossi tenenti commissari:
Tatoni Oreste - Ghezzi Luigi -- Silvestrini Giovanni - Bec-

chio Eugenio - Manfredonia Nicola - Gasbarri Guido -

Titoni Annibale - Candida Ettore - Battistel Agostino -
Giacomini Giocondo - Ettorre Federico - Coppo Antonio
- Matteneci Emilio - Cattaneo -Carlo - De Bonmartini

Adolfo - Albertoni Ettore.

Corpo contabile militare.

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili:
Massarelli Camillo - Panzani Ezio - Vettori Iacopo - Settimi

Giuseppe - Marg Vittorio - Surrentino D'Afnitto Gennaro

- Motta Giuseppe - Pisa Eugenio - David Francesco -

Piovano Tito - Lugli Luigi - Altieri Giovanni - Falcone
Gaetano - Fossen Angelo - Accorsi Vittorio - Lambiase

,Vindenzo - Rivabene Enrico - Battaglio Teofilo - Ric-

clardi Giovanni - Raimondi Zanelletti Ettore.

Corpo tieterinario militare.

Sottotenenti veterinari prom'ossi tenenti veterinari:
Azzaroli Artu o - Baratti Antonio - De Mauricosare -Juot.

tura SilYio - Carone Achille - Paloseki Alfredo - Banzi
Urnberto - Aggradi Lorenzo - Quintieri Francesco - Cur-
radi Giovanni - Bragadin Alvise - Della Longa Gio. Bat-

,
tista - La Bella Giano - Sehena Pietro - De Ruggiero
Stefano - Borella Alete - Dellepianes Enrico - Virgilio
Rocco Garibaldi - Faccono Giuseppe --- Zacchei Odoardo -
Sarzeto Emilio - Pizzi Donatantonio - Simoni Giovanni -
Troilo Diodato - D'Adamo Nicola - Foa Ugo -- Gigli
Dante - Fabbri Crescentino - Giordano Annibale - Musa
Ettore - Orlandi Giuseppe - Friechione Lorenzo - Mel-
loni Iginio - Geola Luigi - Venturi Enrico - Pupi Carlo
- Badile Ernesto.

U/ßoiali di milizia territoriale.

Arma di fanteria.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Tentori car. Aristide - Marotta cav. Cesare - Areari cay.

Francesco - Tur Enrico - .Moderni Pompeo - Torcioni
«Olinto --- Guaseo. Di Bisio marchese Francesco - Nigrelli
Angelo - Martelli oav. Oreste - Fabris cav. Pietro.

Sottotenenti promossi tenentia
Astuti- Costantino - Santoni Angelo - Crola Angelo '- Cor-
ebella.Martino - Fasoli-Giuseppe - Caponigo Del Monte
Adolfo - Àicci Ettore . - Di Lorenzo Stanisho - Viola

Giuseppe - Lazzaroni Giuseppe - Magna Giovanni - Pri-
.micerio Eugenio - Presti Carlo - Terinelli Ferruccio -
Rosai Giulio - Celesia Gaetano - Seala Eliodoro - Pan-
nacci Luigi - Ferrero De Gubernatis =Ventimiglia nobilo

dái rúarchesi Giuseppe - Tagannamorte Gaetano - Anto-
- nelli .car. Antonio - Scaringi Domenico - Carollo Niet 16
- Graziano Salvatore - OliertiaEgidio - Prottni Seit i>no
- Acerra Felioe Pecoraro Dionisio - D'Alessandro Mi-
chele - Bassano Litigi.

Bassani Luigi - Piredda Angelo - Robia Alessandro - Augu-
gliaro Bartolomeo - Cosentini Giorgio - Marra-Montola
Angelo - Giulini Giuseppe - Tacohoo-Brière Carlo - Alos-
sandrini Domenico - Campagna Garibaldi - Ghini Alberto

- - Tomelleri Attilio - Azzarello Filippo - Eugeni Pietro
- Avitabile Salvatore - Marcello Leopoldo - Signorile
Giuseppe - Coppola Cesare - Rasile Giuseppe - Argen-
ziano Antonio -- Calandra Francesco - Piaggio Davide -

Magnetta Onorato - Leonardi Giovanni - Gai Alessandro
- Federico Alessandro.

Arma di cavalleria.

Sottotenenti promossi tenenti:
Della Torro Di Lavagna conte Giulio - Paganini Attila - Na-

varelli Ciro - Baldrati Artura - Signorelli cav. Leopoldo
- Negrotto Cambiaso Pier Francesco - De Angelis Do-

memco.

Arma di artiglieria.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Moretti Alfonso - Crescenzi cav. Ercole.
Sottotenenti promossi tenenti:

Olliaro Giovanni - Ravenna Giulio - Masi Luigi - Minasola
Franoesco - Silvestri Alessandro - Picinati Eugenio -

Pagoni Paolo - Mazzaoli Vincenzo - Garello Alfredo -

Novelli Giovenale - Sebastiani Adolfo - Faraci Luigi -
Previtera Giovanni - Baldazzi Giuseppe - Lubatti Giacomo
- Rognetta Emilio - Ameglio Carlo - Toraeca Emilio -

Massa Attilio - Bocconi Ettore - Bazzocchi Quinto.
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Arma del genio. Arma di fanteria

Sottotenenti promossi tenenti;
Gini Gaetano - Coltellaeci Costantino - Via Giulio - Bottoe-

chi Virgilio - Bellucci Francesco - Poggi Odoardo.

Corpo sanitario militare.

Capitani medici promossi maggiori medici:
Ratogli Augustó - ComellÏ Pio - fabrizi Sperello - Gattai

Rje'àar$o - Mazzocato Augusto - Biazzi car. Folohino -
Maritta Errióo - AseenzÌ Rutilio - Maugeri Angelo -
Branealeóne "cav. Pietro - Zawerthal cay. Wladimiro -

Sonnino Datide.
Tenenti medici promossi capitani medici:

Virgilio Enrico - Marcacel Francesco - Zavanone Erasio -

IÝAntonio Vincenzo -_Lazzeri Angasto - Angelini-Paroli
Carlo - VogEera Leone - .Tonolli Vittorio - Malfatti
nob. Emanuele - Ballabene Cesare - Pagani Giuse pe -

Pandolfi Arnolfo - Liioiant Michele - Geátile Ahtonio"-
Gamba Oreste - Caro Orazio - Lessona Filippo - Adamo
Mauro - Faleone Biagio - Giovanetti Gio. Battista - Giros
Giovanni - Tuttolomondo Angelo - Giusiano Giuseppe
- Onesti Umberto - Soneini Arnoldo - De Mattels ' Fran-

dedeo'-- Toderi Pio.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Tinozzi Domenico - Caecese Domenico - Natalini Arveo - La-
terza Giuseppe - Ceresoli cav. Gesare - Spinelli Leonardo
- Teece Enrico - Vatalaro Bruno - Autiero Domenico -

Di Leo Francesco - Campari Giacomo - Ferri Nicola -

Sorge Gaetano - Tranquilli Ercole - Gloricetti Emilio -
Perron Giulio -'Taglialatela Leopoldo - Fiore Gaetano -

Albanese Echille - Veoohi Alfonso - Nicoletti Francesco
- Antonelli Alberto - Lugaro Hugenio - Manda Calogero
- Buti Guido- Santucci Paolo- Lutrario Alberto - Brega
Pier Giovanni - Pianetti Bernardo - Alfano Luigi - Lembo
Giuseppe - Messea Alessandro - Sacchi Carlo - Tedeschi
Gabriele - Paviani Giuseppe - Pata Pasquale - Caja Vin-
cenzo - Ooohipinti Simone - Gatti Alfredo - Boni Dante
- Acconci Alberto- Torre Giuseppe- Massari Giuseppe -
Porrini Ernesto - Dotti Francesco.

Corpo contablie militare.

Sottotonenti contabili promossi tenenti contabili:
Pagonet Vincenzo - Fierli Giuseppe- Russo Antonio - Politi

Prospero - Del Vecchio Gínseppé - D'Alessandro Antonio
- Santagata Cristofaro'- Morace Pietro -,Marchetti Giu-
Aeppe - Bevacqua Vittorio - Jtical Antonio.

.
Uglosali di riserna.

Con Regi dooreti dell'11 giugno 1899:

I seguonti ufBoiali di riserva sono promoshi al grado superiore.
ßtato maggiore generale.

Maggiore generale promosso tonente generale:
Delà cay. Vincenzo
Colonnelli promossi maggiori generali:

Francolini cav. Gerolamo - Tixon car. Leonardo - Radicati
Talice di Passerano e di Veveri cav. Gabriele - Galli cav.
Italo - Toraaghi cav. Dionigi - Seimand car. Giuseppe -
Rebora cay. Giacomo.

Arma dei carabinieri Ëeali.

Tenente colonnello promosso colonnello:

Po conte. Pietro.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Serra car. Giacomo - Paulueci march. Luigi.

Tenenti colonnelli promosti colonnellf:
Silvestri car. Annibale - Cortese car. Emanuele - Filippi cav.
.

Lorenzo - De Mauro StanÍslao - Conti Vecchi car. Luigi
- Giuria cav. Oreste - Donati car. Giuseppe - France-

seoni cav. Carlo - Deledda Michele - Cantoni cav. Gio-
vanni - Draghi cav. Luigi - Giusti Giulio - Marchi Luigi
- Bruseo car. Giuseppe - Canova cav. Luigi - yMessa
car. Giuseppe.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Eula cav. Luigt - Roggero cav. Giovanni - Tommasini car.

Giuseppe - Poli car. Giuseppe - Biestro Luigi - Santoro
Agostino - Vicentini Antonio -- Plateo nob. Teodogisillo
- Baldovino cav. Giovanni - Formento ear. Edoardo -

Armiel cav. Camillo - Florelli car. Ignazio - Geronimi
cav.- Giuseppe - Tofiknin cav. Francesco - Virano cav.

Luigi - Boni Achille - Schiappacassi car. Siro - Deber-
nardi cav. Alberto.

Gandiglio cav. Giuseppe - Falletti di Villafalletto nob. Pio -
Scolari cav. Luigi - Campeis ear. Giacinto - Oggioni cav.
Pietro - Gerbino Promis cav. Francesco - Galli cav. Vin-
eenso - Tornotti cav. Felice - Pasquero ear. Michele --
Da Angelis cav. Edoardo - Lorario cav. Virgilio - Oppezzi
car. Bartolomeo - Calvi cay. Antonio - Raspi car. Ferdi.
nando - Perotti cav. Paolo - Marchisio cav. Maurizio ---

Bonazzola cav. Ramiro.
Capitani promossi maggiori.

.

Vignola cav. Adolfo - Gasperini Pilado - Pedergoli Domenico
- Lamacchia Francesco - Cataldi car. Carlo - Calliezzie
oav. Gio. Antonio - Agostini Cesare - Zenni cay. Gio.
Battista.

Tenenti promossi capitani:
Monticone Vittorio - Curcio Francesco - Carossio Guglielmo
- Bosehero cav. Giovanni - Lupi Giovanni - Falzone Fi-
lippo - Lamarca Giuseppe - Daconto Francesco - Cie-
chetti Francesco - De Bellis Giusepp3- Ferrario cav. Luigi
- Tosini Luigi - Merolla Elia - Longhi Giuseppo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Strada Fausto - Primavera Nestoro - Fantacchiotti Tito -

Volpe Nicola - Bainella Carlo - Barbafiera Gaetano - Ca-
prarella Rocco - Arguri Gabriele - Sucato Francesco -
Albanese car. Carlo - Bardi Arturo - Solofra Saverio -
De Velatiis Francesco - De Benedetti, Cesare - Corberi
Giacomo - Licata Salvatore - Bertone Giovanni - Riccio
Vincenza - Capati Giambattista - Falcone Pasguale -
Ruffa Cesare - Sangregorio Emilio - Gidoni Ulderigo -
Mascolo Francesso - Serrao Tommasino - Polandi Quirino
- Palumbo Teodoro - Ranza Luigi - Borando Giuseppe
- Miebelini Leonida -- Belletti Aristotile - Felici Romolo
- Manfredi Francesco- Avolio Federido - Lodoviel Enrico
- Europeo Andrea - Fallavena Ettore --- Moretto Cesaro
- Tonati Tommasi - Serrao Letterio - Pieri Massimo -
Venuso Vincenzo - Bruno Pietro - Ialacqua Santo.

Arma di cavaßeria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli.
Palizzolo nob. Giovanni - Pullò con,te Leopoldo.
Maggiore promosso tenente colonnello :

De Bellegard Di Saint Lary nob. Ruggero.
Tenente promosso capitano :

Petra Di Caecuri Raffaele.
Sottotenenti promossi tenenil:

Lucifero Alfonso - Rossi caY. Giuseppo - Beata Alfonso -
Morelli Enrico - Moscatelli Nicola - Bergamaseo Enrico
- Casati march. Antonino - Berni Domenico - Gorno Emi-
lio - Canevaro Carlo - Uboldi Giacomo - Colonna Fede-.
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rico - Bertero Donaio -' Øsb61i Francesco - Abbruseato

Antonino - Norsa Angelo - Ciati Luigi - ldelato Angelo.

Ai·ma di artigliekia.
Tene~nti- eolonnelli promossi colonnelli:

For ara cavi Eugenio - Galtetti Di Cadilhac car. Arturo -

Càrpani cav. Giuseppe.
Ca¡íitani þrámossi maggiori:

Forma cav. Domenico - Saragoni cav. Ludovico - Titomanlio
Bartolomeo - Quattrocolo cav. Gaspare -- Pasquale Gior-

gio - Saibante Lorenzo - Oglietti cav. Amedeo - Salsario

car. Federico - Boggero cav. Silvio - Siracusa cav. Car-
mirie - Rieci car. Giacomo - Barone cav. Pietro.

Tenente promosso capitano :
Monaco Gaetano.
Sottotenétiti promossi tenenti:

Bottiili Giuseppe - Giordano Giovanni - Pasqua Pr¡mo.

Arma del genio.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Pandolfi Guttadauro marchese Beniamino - Boas cav. Gaetano
- Poladelli cav. Osvaldo -- Siglienti cav. Giovanni.

Maggiol•i promossi tenenti colonnelli:
Ninehi cú. Arnallo - Covelli cav. Alfonso - Audino cay. Se-

conðo.

Capitani promossi maggiori:
Barelh Attilio - Montanari cav. Giuseppe - Colombo Giovanni
- Salvino Achille - Risso cav. Luigi.

Sottotenente promosso tenente :

Salvestri Antonio.

Personale permanente dei distretti.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Dani cav. Andrea - Fantoni cav. Luigi - Pratesi cav. Dante
- Medini cav. Francesco - Lori cav. Giovanni - Logrand
cav. Felice.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Ravasi cav. Ettore - Alciati cav. Giuseppe - Alessi cav. Tito
- Ranieri cav. Nicola - Paneani cav. Faustino-Salaeav.
Giuseppe - Tioli cav. Ulisse - Donnini cav. Antonio -
Fiocchi cav. Luigi - D'Argenzio cav. Giuseppe - De Be-
nedetti cav. Angelo - Berzetti march. di Murazzano e dei

signori di Buronzo, Balocco e Bastia Adriano.
Capitani promossi maggiori:

Colantoni cav. Marcello - Piolti cav. Paolo - Canaperia cav.

Pietro - Canegallo cav. Antonio - Negri cav. Enrico -
Pavesi cav. Egisto - Salvi cav. Pietro - Roneari cav. Va-
lentino - Segre cav. Marco - Corghi cav. Angelo - Gui-
dotti cav. Luigi - Peona cav. Pietro - Cruto cav. Felice
- Sugana nob. conte Gaetano - Botti Contardo - Rossi

eay. Giovanni - Perisi cav. Cesare - Franza cav. Vincenzo
- Cammalleri cav. Pietro - Granati cay. Granato - La-

vagnini cav. Antonio - Girardi Egidio - Schiavoni cav.
Carlo - Stura Alfonso.

Tenente promosso capitano:
Torelli Edoardo.

Personale delle fortezze.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Moechi cav. Luigi - De Martino cav. Luigi.

Corpo sanitario militare.

Tenente colonnello medico promosso colonnello medico :

Calderini cav. Ferdinando,
Maggiore medico promosso colonnello medico:

gormani cav. Giuseppe.

Capitani medici promossi maggioi•i medici:
Marini Tito - Capuano Emilio - Gigli cav. Giovanni - Pan-

dolfl Gaetano - Generali Francesco - Cricchi Evaristo -
Melidoro Giuseppe - Picardi Antonio - Lattwzi Angelo -
Carboni Raimondo - Coradeschi Seipione - Benito Giosuð
- Marsilio cav. Enrico.

Tenenti medici promossi capitani medici:
Scimemi Erasmo - CaÈotto Gio. Ëattista - Galasso Costantino
- Buomo Adalberto - Merlo Luciano - Pittalaga Enrico
- La Scola Francesco - Pignatari Salvatore - Marino
Tommaso - Boglione Miehele - Zuecarelli Angelo - Gel-
mini Pietro - Console Giuseppe - Arena Antonio - Fa-
biani Gennaro - Cicchetti Annibale - Pacinotti Giuseppa
Massalongo Roberio - Denti Francesco - Biondi Domenieo
- Di Martino Nicolð - Racchi Gio. Battista - Carignola
Gennaro - Lanna Antonio - Guidotti Tullio - Caggese
Giacomo - Armandi Carlo.

Sottotenente medico promosso tenente medico:
Cerroti Abele.

Corpo di commissariato mitirare.

Maggiori commissari promossi tenenti colonnelli commissari:
Bonetti cav. Guglielmo - Minozzi cav. Ernesto - Belvione cay.

Giovanni.
Tenento commissario promosso capitano commissario :

Cantoni Ettore.

Corpo contabile militare.

Maggiori contabili promossi tenenti oolonnelli contabili:
Gallo cav. Alessandro - Berardinelli cav. Rocco - Crespi cav.

Antonio.
Capitani contabili promossi maggiori contabili :

Agosti cav. Giuseppe - Caputo cav. Carlo - Gobbi cav. Adolfo
- Ramorino cav. Emanuele - Zanella cav. Giacomo -- Pa-
ganini Antonio - Castelli cav. Anacleto - Geminiani Raf-
faele - Sansoni cav. Cesare - Michieletto cav. Valerio -
Tornaghi Ernesto - Chiera cav. Carlo - Rossi cav. Giu-
seppe - Gottardi cav. Cesare - Barra Caracciolo cav. Al-
fonso - Pagani cav. Eugenio.

Tenenti contabill promossi capitani contabili:
Maioli cav. Icilio - Ferretti Giovanni - Fantacchiotti Ales-

sandro - Maero Napoleone -- Principi Antonio -- Rosa Gio-
vannt.

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili :
Gasperini Giuseppe - Viale Giovanni Battista - Grillo Rie-

cardo - Gibboni Vincenzo -- Salvetti Cosimo - Palomba
Sebastiano - Di Pietro Felice - Benelli Gioacchino -
Sanna Paolo - Liverani Raffaele - Murino Francesco -
Altieri Alfonso - Di Gilio Giacomo - Guermani Ruggero
- Marcucci Napoleone - Di Blasi Lodovico - Bartilotti
Salvatore - Muzzi Luigi - Varess Enrico - Salvatore
Giuseppe - Androsio Vincenzo - Grappiolo Giuseppe -
Cavalleri Giuseppe - Cardellino Giacinto - Gaicciardi
Giuseppe - Savoia Pietro - Granadini Alfredo - Vecchiet-
ti Elpidio - Giorgini Cesare - Fiorentini Fiorentino -
Federico Pietro - Sussi Enrico - Battinelli Luigi - An-
tonielli Giuseppe - Soressi Carlo - D'Arienzo abriele -
Caeefatore Armando - Germi Gerardo - Carini Carmelo -
- De Falco Francesco.

Santoro Vito -- Lanfranco Giovanni Battista-Oletta Lorenzo-
Bartoli Luigi - Castelfranchi Sabbatino - Manzelli Anto-
nio - Spiombi Francesco - Rossi Vincenzo - (La Valle
Pasquale - Serra Vitaliano - Franco Enrico -- Muzioli
Giovanni - Zaecari Luigi - Durbò Raffaello - D'Anna
Michela - Mauro Vincenzo - Graffagnini Evaristo - Sam

mori Arduino - Roneagli Gustavo - Coppini Pietro -
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Milani Michele - Marini Giovanni - Maria Vandalino -

Garda Vi_to.- Marsilii Vincepzo .- Giardina Gioacchino -
Ferrari Emilio - Veronese Michele- Dell'Aversano Raffaele
- Urso Raffaele - Melillo Matteo - Boccaleri Giuseppe-
Coco Achille - Saneb Davide - Ciao Antonino - Mastran-
drea Giovanni - Bonfatti Giuseppo - Tripodi Giuseppe -
Cafaro Emidio - Carpentieri Vincenzo.

Sebastiani Vineenso - GarimbertiUlrico -Bertoni Gioracchino
- Ungania Domenico - Casali Vittorio- Carfagna Erminio
- Panebianco Saverio - Boselli Silvio - La Gala Michele
- Lattuada Don¡enico - Bersellipi Aristodemo - Boero

Antonio - Ferrg‡i Ugo - Righini Luigi - Santella Gio-
vanni - Camplani Ottorino - La Yecebia Francesco- An-
tezza Serafino - Pepei Gaetano Grati Geniale - Pasqui
Ghapeppe - Òuiduzzi Primo - Tarantini Vincenso -Renza
oardo - Gianaroli Giuseppe - Torrice Crescenzo - Pa-

aqqini Vitaliano - Mazzall Lino - Urna Salvatoro - Ca-
sciani Giuseppe - Virgilio Enrico - Boassi Enrico.

Coyo veterinario nailitpre.

Tenente colonnello veterinario promosso colonnello veteri-

narto:

Ricci cav. Nicola.
Maggioro veterinario promosso tenente colognello voterinario:

Sqrtacchi cay. Giuseppo.
Capitano veterinarig promosso Insggiero veterinario :

Ciçooni car. Beniamino.
Sottotenenti veterinari romossi tenenti veterinari:

MerliS Giliseppe - Beretta Pasquale - Seardinale Michele -

Qiachino Giuseppe -- Forasassi Marco.

MINISTERO -

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Nel concorso bengito gol decreto del 2 marzo u. s., per due

pasti di paistente nell'UiHoio centrale di Meteorologia e di Geo-

dinamica, sono stati dichiaratl eleggibili, con le seguenti clas-
ailicazioni, i candidati:

1* Caneani D,r Adolfo con punti 30 au 30

2* Bartolotti D.r Ettoro > 28 > >

3* Monti D.r Virgilio > 25 > >

4 Brucchietti D.r Giusoppe > 23 > >

5* Eroolini D.r Guido > 22 > >

> Marini D.r Ludevioo > 22 > >

go Morano D.r Francesen y 22 > >

> Rote ILy Antogio y 22 > >

7* Fignetari Dr Frpneeseo > 18 > >

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO .

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 Pt¢bbli¢G%idfie).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0

cio6: N. 861,441 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

gale per L. 75, al nome di Fedell Maria fu Giuseppe, minore,
sotto la tutela di Fedeli Costantino fa Bartglomeo, domiciliato
in Milano, fu cost intestata per ermre occorso nelle indenzioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Fedeli Ieannette-Frederica-
Maria fu Giuseppe, ecc., ecc. (came sopra), vara proprietaria
della renlita stessa. ·

A termini dell°art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dißlda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
r.otinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si prqcoderà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 giugno 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RarrInca n'INTESTAEIONE (3a pgg
Si 6 dichiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 50;U oioo:

N. 1,182,672 d'iserizione sui registri della Direzione Generale per
L. 10,000 e N. 1,187,987 per L. 1600, al nome di Sineo Vincinza
fa Emilio, neile, dom. in Torino, e la seconda vincolata per
reddito militare pel matrimonio da contrarsi dalla titolare
con Viglietti Mario Camillo, ufBeiale nel it. Esercito, furono
così intestate por errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrech6 doyevano
invece intestarsi a Sineo Carolina-Giuseppina-Vincenza-Luigia
detta Vincenza fu Emilio, nainore, sotto la tutela di Voli Lui-

gi, ecc. ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 49) Regglameqto sul Debito- Pubblico, si

dißida chiunque possa avervi interesse che, traqcorsq un mese

dalla prima pubblicazione di (guesto avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, . si procederà
alla rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1899.
B Dyreuor¢ Geÿserale

MANCIOLL

Nel copoorso bandito col decreto del 9 dicembre 1898, per il

posto di 4)rettore dell'Osservatorio Goodinamico di Rocca di

Papa, song stati dichiarati äleggibili, con le seguenti classinea-
zioni, i candidati: -

1° Againennone D.r Giovanni con punti 30 sir 3')

2* Cancant D.r Adolfo, > 26 >

3 01done D.r Emilio, > 21 >

MINISTERO I)ELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVI310 DEI T¾LEGRAFI)
Avvisob

. Il giorne 6 corrente in Rome, via S. Eufemia, 4 state attivato
al servisin pubbyeq gn USolo telegraßeo governati.vo,

Jtoma, li 8 luglio 1899.

#xTT rip4 n'INTSBTAEIONE (Û Ë¾ËIÔ$ËCG%(Ong).
Si à diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

eloã: N. 1,007,418 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 15, al nome di Chavarino Giovanni fu Èattista, Ñ-
Iniciliato e Camerana (Cuneo), lib9ro, fu ooal intestata per er-
rore occorso nelle Indjeszioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debi‡o Pubblico, mentrecha doveva invece În-
testarsi a Chiavarino eee. (come sopra), vero proprietarÏ ella
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si disda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
gotineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alle re‡tino; di detta isorizione nel modo riehiesto.

Roma, 11 20 giugno 1899.
11 Direnere Generale

MANCIOLI.
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Dixxzzona GENERAI.E DEI, Txsone (Porèafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato por oggi, 10 luglio, a lire 107,17.
.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,

nella settimana dal (Q a tutto 11 16 luglio 1899, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
fissato in lire 107,18.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borso del Regno calcolata in conformi‡à del R. de-
areto 30 dicembre 1897, n. 544.

8 Iteglio £899.

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Lire Lire

5 •/, fordo 100,27 */4 98,27 */4

Consolidato.
4 */, •/e meno 112,00 111,50 */

A */e nono 90 93 97,98

3 •I. fordo 63,31 1/g 62,11 1/

CONCORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIÒ

DIVlBIONE III. -- I?3ŠtiStriß O ÛOilitiidrCi

AVVISO D1 CONCORSO.

È aperto un concorso per titoli o per esami alla cattedra di

professore ordinario di Architettura navale presso la Relyia Scuola
Superiore Navale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 5000
(cinquomila).
Qualora porò la Commissione giudicatrico non ritonosso oleg-

gÃ>ile a professore ordinario alcuno dei concorrenti, potrå pro-

porre cho la nomina sia fatta per professore straordinario con lo
utigendio di L. 3000.
11 concorso avrà luogo secondo le normo proscritto dall'arti-

colo 38 e seguenti del Rogolainento della detta Scuola, appro-
vato con decreto Ministoriale del 26 aprile 1894.
Le domande, in carta bolista da L.1,20,ed i titoli indicati in

appasiti elenchi, dovranno essere presentati al Ministero d'Agri-
coltura e Commercio non pia tardi del 31 ottobre 1899.

Ogni domanda presentata dopo quel giorno sarà considerata

come non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno ossero in numero di

einguo copio per fa'rne la distribuziono ai componenti la Com-
missione giudicatrice.

Roma, il 24 gingna 1899.
Il Xinistro

3 SALANDRA. ·

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

La stampa tedesca commenta in termini simpatici la vi-
sita delPImperatore a bordo delPIphigenie e le accoglienze
fatte a Gugliemo II.
Il Tageblatt mette in rilievo l'importanza di questo av-

venimento alla vigilia delPEsposizione del 1900. Esso insiste

sulla comunanza degli interessi coloniali e marittimi della

Francia e della Germania, la quale comunanza implica un ac-
cordo contro l'Inghilterra.
La Kölnische Zeitung, in un articolo eviilentemente ispi-

rato, dice che quest'atto di cortesia e una nuova prova di

quanto siano migliorati i rapporti tra la Francia e la Ger-

mania; che Pincontro non a dovuto semplicemente al caso;

ohe il Governo francese ha preparato quest'atto di oortesia

dopo matura ponderazione, perch6 l'incontro era stato già
.preannunziato nel Memorial diplomatique del 2 corrente.

< La visita delPImperatore a bordo dell' Iphigenie, e lo

scambio di dispacoi col Presidente Loubet, prosegue la Köl-
nische, formano un confortante corollario alla Conferenza'per
la pace. Benchô a quell'avvenimento non debba attribuirsi

esagerata importanza, pure e innegabile che l'incontro di Ber-
gen potrà concorrere a favorire notevolmente le pratiche di-
plomatiche per ristabilire tra la Francia e la Germania re,

lazioni amichevoli.
« Il fatto che l'Imperatore Guglielmo ha invitato a bordo

dell'Hohensottern, non soltanto il comandante e gli utliciali

dell'Iphigenie, ma lanche un buon numero di cadetti di ma-
rina francesi, 6 un atto di cortesia che va molto pih in là

dei limiti soliti di sifFatte manifestazioni.
I giornali francesi, sebbene non unanimi nell' apprezza-

mento del fatto, ne rilevano pero l'împortanza. Il Figaro,
ad esempio, scrive :
< Ora si accuserà il Presidente della Repubblica, Lonbet,

di avere vergognosamente abbassato la bandiera francese di-

nanzi all'Imporatore Guglielmo II. Noi non siamo troppo ot-
timisti nolle nostre speranze circa le conseguenzo dell'incon-

tro a Bergen fra il yacht IIohenzollern e l'incrociatore fran-

cese Iphigenie. Perb affermiamo che un riavvicinamento tra

la Francia e la Germania sarebbe molto desiderabile, spe-
cialmente in quanto concerne grinteressi coloniali ».
I giornali inglesi, nel commentare la visita, constatano

che un avvicinamento tra Francia o Germania diminuirebbo
le probabilità di guerra ed aggiungono che questo avvicina-
mento sarebbe accolto con soddisfazione dagli inglesi perche
in Inghilterra si desidera il mantenimento della pace.
In Austria il fatto ha prodotto la migliore impressione.

La Neue Freie Presse scrive in proposito:
« È un grande successo della campagna in favore della

pace il fatto che francesi o tedeschi cominciano a compren•
derai meglio.
< L'Austria che vuole la pace e che a strettamente unita

alPImpero germanico, non pub che guadagnare se relazioni di

fiducia si stabiliscono tra la Germania e la Francia.

« È venuta por l'Europa Pepoca della pace ».

Telegrammi dei giornali austriaci da Sofia spiegano come

ebbero origine le voci telegrafato di gravi disordini che sa.

rebbero scoppiati in Bulgaria.
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Esendosi sparsa la voce - dicono questi telegrammi -
che il Principe Ferdinando intende sanzionare la legge vo-
tata dalla Soöranje, legge con cui si cedono le ferrovie bul-

gare in appalto alla Società delle ferrovie orientali, l'agita-
zione all'improvviso si e fatta vivissima, minacciosa. I 48
deputati dell'opposizione hanno pubblicato un proclama al
popolo .

in cui dioono ch'essi hanno Iottato con ogni mezzo
contro la venduta maggioranza della Sobranje, la quale
vuole il disastro economico del paese; ed eccitano quindi il
popolo a difendere i suoi diritti. Il proclama dice ancora che
il Principe Ferdinando non è estraneo al .turpe mercato ed

egli dev'essere ritenuto come il primo responsabile.
Ebbero luogo numerosi comizi popolari di protesta. I socia-

listi e gli studenti preparano clamorose dimostrazioni. Nelle

campagne coma nelle città dell'interno l'opposizione va gua-
dagnando terreno. Un numeroso comizio in cui si gridh « ab-
basso il Principe e morte a Grekoff e a Radoslavoff » venne
sciolto con la forza.
La gendarmeria e tutta mobilizzata e i militari in parte

consegnati. Il Konak principesco e le case dei Ministri sono

custpdite dg soldati. La guardia interna del palazzo venne
notevolmente rinforzata. I Ministri ebbero frequenti confe-
renze col Principe, il quale dicesi sia indeciso se debba fir-
mare o no la legge sulle ferrovie.
Prima di partire per il castello di Eusinograd, ove accom-

pagob la madre Principessa Clementina e i figli, il Principe
ricevette alcuni deputati d'opposizione e promise loro che, al
suo ritorno, esaminerà la protesta presentatagli e intanto
raccomando la calma, pregando i deputati di tranquillare gli
animi.

NOTIi2:IE VA.B,IE

ITALIA
L'Inoondio dell'Esposizione di Como. - L'Espasizione di

Como occupava un'area di sessanta mila metri quairati, sulla ri-
denté apianàia del campo Garibaldi, in riva al lago, avendo per
istopdo i colli.ehe separano-ll Comasco dalla Brizzera.
Il grande eliûeio, opera dell'architetto Eugenio Linati, in istile

impero, èorrispondente appunto all'epoca delle scoperte voltiane,
era anche un pregevole lavoro d'arte.
I oorpi laterali dell'edideio erano'sormontati da 4uo torri, alte

una quarantina,di metri, rafBguranti due pile voltaicho, sorrotte
da rapo simboleggianti il genio di Galvani.
Dal salono centralo, docorato da uno splaudido affroseo dol pit-

tore, Campi, si diramavano lo vario gallorio, occupanti 14 mila
metri..guadrati. Nolla prima galleria erano esposti i prodotti so-
riql .delle.varie regioni d'Ital¡n; nello aftre si ammirava l'espo-
eiziöne delle più importanti scope,rie ,magneticho ed elettriche,
nella quale-erano rappresentati i più importanti stabilimenti c-
lettrici d'Europa. Importantissima era la galleria ddi ÅÎOÎSt070
dolla Marina, ,dove sembra sia cominciato l'incendio.
I cimelli di,Volta erano raccolti in una palazzina a parte, co-

struita pura,dal Linati, in istile impero. Vieranostate traspor-
tate le macchine prezione che servivano agli esperimenti di Volta,
custodite finora in parte a Milano dall'istituto lomfando di scienze
e lettere, in parte dall'Università di Pavia e dal museo civico di
Como. Oltre una raccolta di libri, opuseoÌi, diplomi, incisioni del
tempo di Volta, la palázzina ragchiudeva un quadro del Bortini

rappresentanta Alessandro Volta nell'atto di spiogare la pila a

Napoloone I e un'altro del Rinaldi, rappresentanta Volta che in-
VGuta la pÎla.
--L'Agen.ia Stefani in data gla Como,8, comunica i seguenti

diapacei;

Si conferma che, nell'incendio dell'Esposizione Sorica ed Elok-

trica, non vi fu alcuna vittima.
Dei cimeli voltiant furono salvati solamente la spada da se-

natore, dono di Napoleone I, l'orologio, una decorazione ed altri

ricordi persònali di Volta.
L'Esposizione Artistica e Sacra, il cui edifleio si trova in prossi-

mith della distrutta Esposizione Sorica e di Elettrioith, à com-
pletamento salvä.
- 11 Re telegrafð :I prosidente delfEsposizione esprimendo il

suo dolore e quello della Regina per la immensa seingara che

colpi al cuore Como.

11 Re telegrafô pure al yescovo e gli domandð notizie dell'E-

sposi,zione Sacra che & integralmente salva.
Il Comitato dell'Esposizione, riunitosi, deliberð di non interrom-

pereslo.onoranze «a Volta.
Si terrà un Congresso internazionalo degli elettricisti e si ose-

guira. il nuovo oratorio lle! Perosi. Vi saranno anche grandi con-
vegni sportivi.
L'incendig, oke 6 durato soli quaranta minuti, distrusse 14,000

metrisquadrati di edifleio.
- Il Sindaco ha ricevuto il seguento dispacolo dell'on. Pellons,

presidpnte ¶el Consiglio: « Apprenio con dolore il disastro che

ha colpito Como. L'incendio dell'ammirabile esposizione dovuta

all'ardita iniziativa di codesta città, cosi benemerità per l'indu-
stria nazionale, à un vero lutto pel lavoro italiano, lutto a cui

prendo vivissima parte ».
- Avviso agli industriali - L'Amministrazione delle ferro-

vie, dei telegran e del porto di Alessaniria di Egitto ha indetto
l'appalto per la fornitura degli attrozzi o matoriali metallici e

di altre specie.
Il termino por prosentare le offerto ð stabilito al 14 agosto

prossimo ventŒrO.
11 capitolato di appatto e l'elenco delle quantit'a o qualità dei

materiali da provvedero con I ca·npiont s ino visibili al R. Mi-

nistoro di Agricoltura e Qammercio, ufneio d'informazioni com-

merciali.
Necrologio. - Ieri l'altro à morto a Paligi il comm. Co-

atantino Reesmann, senatore del Regno.
Era.nato a Trieste nel maggio del 1832.
Compiò la sua carriera in diplomaz.a o dopo aver tenuti im-

portanti posti in vario Ambasciate, fra cui quella di Londra della
quale fu per molto tempo primo consigliere e poi reggente,
venne nominato Ambasciatore, nel luglio 1892, a Parigi, rime
nendori fino al 1893.
Da tale anno ad oggi restó a disposizione, o' sebbene gli fos-

sero offerto altra Ambasciate, non volto accettaro alcun posto
nella diplomazia.
L'anno scorão fu nominato sonatoro del Regno.
E morto circondato dagli amici più intimi.
Appena avvenuto il docesso, no fu avveitLla l'AmbaSciata lil•

liana. *

Fra le carte dell'estinto fu trovato il testamento.

TEILEIGFI .A.MMI

(AGENZIA STEPANI)

PARIGT, 8. - Il Tribunald Correzionale condannð a tre anni
di careere, Decrion, riconosciuto colpevole di avor voluto con-
segnaro ad una Potenza estera documenti relativi alla nuova ar-
tiglieria.
CAPO, 8 - Il Primo niinistro, Schreiner, ha dichiarato, in

un'intervista, di considerare come suf!!cienti o soddisfacenti lo
proposte di riforma della franchigia elettorale a favore degli
Uitlanders, approvate dalla Repubblica Sud-Africana.
LONDRA, 9. - 11 P.incipe di Galles, in occasione del cente,
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nario della rivista passata nel 1799 da Giorgio III, ha passato
in rivista a Saint James Park 27,000 volontari.
PARIGI, 9. - Tutti i giornali, annunziando la morte del comm.

Costantizio Ressmann; rilevano le sue simpatie per la Francia.

MADRID, 9. = Contrariamente alle assienrazioni dei giernali,
in questi circoli uinciali si smentisce forpaalmente che una crisi
Mimateriale sia innyinente

RETORIA, 9. - Il Volksraad ha tenuto due eeduto segrete
od ha nòminato una Commissione inearicata di esaminare i pro-
getti del Governo,
' ÈARIGI, Ò. 11 Matin pubblica una lettera del Principe En-
i•ido d'Orldans, il quale si augura che tutti i Francesi accettino
la sentensa del Consiglio di guerra di Rennes e si uniseano per
assicurare il successo della politica estera della Francia.
MADRID, 9. - Un dispaccio uffleiale da Manilla annunzia che

30 prigionieri spagnuoli militari e 17 borghesi sono stati posti
in libertà degli irisorti.
PECHINO, 9. - 11 Ministro d'Italia, marchese Salvagodaggi,
stato ricevuto, col eerimoniale d'uso, dall'Imperatore, al quale

ha presentato le sue lettere credenziali.
LONDRA, 10. - La Commissione parlamentare monetaria ha

approvato il tipo aureo, come unico tipo toonetario per le Indie.
In un meeting di 2000 democratici e socialisti che si tenne a

Trafalgar-square, si protestò per l'intervento dell'Inghilterra
contro i Boeri.

BELGRADO, 10. - Parecebi ecclesiastici, fra i quali l'arci·
preta Milie, sono stati arrestati.
Knezevich riconosce completamente la sua colpabilita e di•

chiara che venne istigato a coriimettere il reato da radicali emi-
nenti.
L'Imperatore Francesco-Giuseppe e la maggior parte dei Capi

degli Stati esteri inviarono dispacci di fplicitazione al Re Ales-
sandro.

VILLACH, 10. - Un impiegato del Tribunale, certo Hallada,
che viaggkva in ferrovia, fa ferito con coltellate nel vagone,
svaligiato e poscia gettato nel lago di Ossiach.
Hallada à morto.

PARIGI, 10. - Il Journal, in seguito ad insassistenti voci di
manomissione delle earte del comm. Costantino Ressmann, pub-
blica un'intervista avata coll'Ambaseistore italiano, conte Tor-
nielli. Ne risulta:

1° Che le carte distrutte erano semplici lettere intime ;
2° Che tre funzionari dell'Ambasciata italiana si sono recati

nell'abitazione di Ressmann, dopo la sua morte, ed hanno proce-
duto ad un esame sommario delle carte rinvenute nei mobili, ap-
ponendovi regolarmonte i sigilli;

3° Che i tre funzioniari si limitarono a prendere il testarrento
di Ressmann.

OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservat.orio del Collegio B,omano

il di 8 luglio £899

It barometro 6 ridotto allo zero. L'altessa della stasione 6 di

matri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 757,7.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 31.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .
N debole.

Giele . . . . . . . . . . . . . . poco nuvoloso,

Termometro sentigrado . . . . . . .

Massimo 29,3,

Minimo 10*.0.

Pioggis in 24 ore . . . . . . . . . gocce.

Li 8 luglio £899.

In Europa ancora pressione elevata all'Ovest; 769 Brest; a 757
Costantinopoli.
In Italia nelle 21 ore: barometro qualche poco abbassato al S

ed alzato altrove ûno a 2 mm.: pioggio e temporali sul continente
Stamane: cielo in generale sereno.
Barometro: 765 Belluno; 763 Venezia, Ancona, Genova, Sassari;

762 Chieti, Livorno, Palermo; 760 Lecce.
Probabilità: venti deboli a freschi del 40 quadrante; oielo in

generale serene.

BOLLETTINO METEORICO
DEI.L' UTTICIO OENTRALE DI METROROI.OGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 8 faglio 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI exx. ciar.o nar. mina Massima Minime

ore 7 ore 7 Nelle
N ore precedenti

Perte Maurisie. . - - -
-

Genova . , , . */4 aoperto enlmo 25 7 80 2

Massa e Carrara . t/g coperto enlmo 27 0 16 8
Ønnee. . . . . sereno - 25 5 16 5

Torino . . . . sereno - 20 0 17 5
Alessangeis. . . - - - -,

Novaira' . . . . serene -
-

30 1 10 A
Domodossola . . sereno ..• 29 0 11 A
Pavia. , . . . .sereno - 30 3 15 6
Milano . , . . sereno - 39 1 17 6
Sondrio . . . .

sereno - 28 8 14 8

Bergamo. . . . - - - -

Brancia . . . , pereno - 28 6 16 5

Creinona. . . . */4 ooperto . - 30 8 18 9

Mantova. . . . sereno - 29 0 10 0

Veropa , , , . - - - --

Belluno . . . . sereno - 24 8 12 9

Udine. . . . . 1/g coperto - 27 1 16 2
Treviso . . . sereno - 30 0 18 2

Venezia . . . . */4 soperto salmo 28 2 19 7
Padova . . a a sereno - 28 3 16 8

Rorigo . . . . ser6ao - 30 4 16 9

Piseensa. . . . af, coperto - 28 3 18 9
Parma . . . , al soporto - 29 8 18 2
Rogjio ne1Plim. , ooperto. - 29 0 19 0
Modona . . . , coperto - 27 1 17 7

Ferrara . . . , eoporto - 27 4 18 3
Bólogna . . . ..

A soperto - 26 5 16 7

Ravenna. . . .
-1 eoperto - - 19 1

Forli . . . .
a coperto - , 27 0 18 0

Pesaro . . . .
I opporto legg. mosso 24 6 16 5

Ancona . . . ,
a coperto mosso

· 20 2 19 5

Urbino . . . .
I eoperto - 22 4 16 0

Maserata . . . sereno - 25 3 17 5
Assoli Pieepe . . serano - 25 5 16 5

Perugia . . . . */4 esperto - 25 Q 16 6
Camermo . . . */4 cop,erto - 22 0 14 7
Lùees. . . . . coperto - 28 5 16 4
Pisa . . . . . */4 eoperto - 28 0 15 6
Livorno . . . . */4 aoperto calmo 25 0 17 0
Tirenze • • • . coperto - 28 9 17 6
Arezzo . . . . */4 eoperto - 25 9 14 9
81pna . . . . . serene - 26 9 17 2
Grossato. . . >. -- - - -

Ronar. . . . . q. sereno - 27 1 16 O
Teramo . . . . sereno - 23 0 15 4
Chieti . . . . */4 coperto - 22 0 12 0

Aquils• • . . . coperto - 22 5 9 8
A none • • • . */4 eoperto - 21 2 13 5
F is . . . . */4 eoperto - 27 0 18 0
B. • • • • . sereno legg. mopio 25 0 19 5
I4ees. . . . . sereno 27 0 18 9
Caserta . . . . 1/, ooperto - 27 7 16 9
Napoll • • . . II, coperto calmo 24 2 18 0
Benevente

. . . */4 eoperto -
27 2 16 0

Avellino. . . . sla ooperto - 25 0 13 8
Caggiano . . . */4 coperto - 21 9 12 1
Potenza . . . . s|4 eoperto - 21 6 13 3
Cosenza . . . . */, ooperto 29 0 17 0
Tiriolo . . . . aja coperto - 20 0 10 0

Reggio Calabria . ooperto mosso 24 8 19 6

Trapani . . . . t/s ooperto calmo 26 1 19 4
Palermo . . . . sereno onlmo 21 9 15 1
Porto Empedoele. eereno legg. mosso 25 0 12 5
Caltanissetta . .

Messina . . . . */4 aoperto salme 25 5 21 2

Ca¾ • . . . sereno calmo 25 4 18 4
Biraenas . . . . sereno legg. iiiosso 28 6 10 0
Cagliari . . . . sereno calmo 27 5 16 0
8assari -

. . . serene - 25 0 ' 16 5

I
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